
Riccardo Bergamini, originario e residente a Lucca, ha sviluppato fin da giovane la passione 
per l’alpinismo, disciplina che lo ha condotto sulle principali catene montuose del mondo. 
Nel corso della sua attività ha realizzato numerose spedizioni extraeuropee, conseguendo 
primati nazionali e internazionali in Nepal, Tibet, Pakistan, Kirghizistan, Cina, Alaska e Sud 
America. 
È il primo alpinista toscano ad aver raggiunto vette superiori agli 8.000 metri senza l’ausilio di 
ossigeno supplementare, collocandosi tra i pochi atleti al mondo capaci di affrontare tali 
quote in condizioni naturali. Tale risultato testimonia un elevato livello di preparazione fisica 
e mentale, unite a competenze tecniche di assoluta eccellenza. 
 
Autore del volume “Salire sopra il mondo. Sogni, passione, gioie e delusioni ad altissima 
quota”, è attualmente impegnato nella redazione del secondo e del terzo libro dedicati alla 
divulgazione del mondo dell’alpinismo e dei suoi valori. Parallelamente, svolge attività 
formativa nelle scuole, promuovendo tra gli studenti principi quali impegno, umiltà, sacrificio 
e determinazione. 
 
Riccardo partecipa come relatore a eventi pubblici e privati sul territorio nazionale, nei quali 
illustra la correlazione tra alpinismo e gestione organizzativa: capacità decisionale in contesti 
critici, lavoro di squadra, resilienza, pianificazione, gestione dell’imprevisto e orientamento 
agli obiettivi. Ogni intervento si distingue per la capacità di coniugare rigore tecnico e 
comunicazione efficace condita dal sano umorismo toscano. 
 
Il suo percorso sportivo è stato riconosciuto anche in sede istituzionale: 
Dicembre 2023: ricevuto a Roma dal Ministro dello Sport, Andrea Abodi, per meriti sportivi. 
Febbraio 2024: insignito della bandiera con Pegaso Alato dalla Regione Toscana. Il Presidente 
Eugenio Giani ha sottolineato come le sue imprese “abbiano reso fieri tutti i toscani”. 
 
Nel 2025, durante una spedizione nel massiccio del Karakorum (Pakistan), ha raggiunto per 
primo una montagna fino ad allora inesplorata. In qualità di primo salitore, ha potuto 
attribuirle il nome “Cima Italia”, issando in vetta il tricolore consegnatogli dal Ministro Abodi. 
 
Dal 2023 è membro del Lions Club Lucca Host. 
 


